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GIORNALE 01 PÀDOVA 
ai , C O J H U M E 

il p i a diffuso del la Ci t tà e P r o v i n c i a 
ABBONAMENTO 

da 1 Novembre a 31 Dicembre 1895 
T *T*? 

P u b b l i c i t à e conomica in IV p a g . 
MASSIMO BUON PREZZO 

C E N T E S I M I 3 P E R P A R O L A 

NOSTRI DISPÀCCI 
p a r t i c o l a r i 

E u r o p e i a Cos tan t inopo l i 
(».) ROMA, 47 
Il nostro ambasciatore a Costantinopoli 

informa il'Governo ohe nello stesse sfere 
ufficiali turche non si nutre alcuna spe­
ranza di soffocare l'insurrezione nell'Ar­
menia. 

Ormai gli insorti sono padroni di una 
gran parte del paese. Dappertutto si orga­
nizzano comitati di resistenza. 

A Costantinopoli regna grandissimo fer­
mento. Le vite degli europei sono seria­
mente minacciate. 

Una-par te dei marinai dell'avviso da 
guerra « Meslre • sorveglia l'ambasciata ita­
liana. 

I s t r u z i o n i a l l ' a m m i r à g l i o Acc lnn i 
(A.) ROMA, 47 
Durante la presenza dell'ammiraglio Ac­

etoni a Roma, e stata discussa anche. l 'e­
ventualità dell'andata delle squadre euro­
peo a Costantinopoli. , 

L'ammiraglio pare abbia avuto in pro­
posito istruzioni di regolare la sua con­
dotta su quella dell'ammiraglio inglese. 

Congres so E u r o p e o 
(A.) ' TtOMA, 17 
In alcuni circoli politici si voci fera che , 

se vi sarà un Congresso europeo, l'Italia 
vi sarà rappresentata molto probabilmente 
dallo stesso onor. Grispi. 

E poi quasi certo ohe il Congresso tor­
nerebbe a riunirsi a Berlino, essendo la 
Germania la sola delle potenze europee 
che non abbia interessi diretti da tutelare 
in Oriente. -, '' 

E s t r e m a S i n i s t r a 
(A) > ROMA/47 
L' òli, Cavallotti ha scritto a tutti i de­

putati dell'Estrema Sinistra, pregandolo di 
trovarsi immancabilmente a Roma pel 21 
corrente. 

L'on. Cavallotti pare ohe intenda di sol­
levare di nuovo alla. Camera la questione 
morale. 

R e g o l a m e n t o del la C a m e r a 
(A) ROMA, 17 

Si annunzia cho la Commissione pel re­
golamento della Camera si adunerà il 21 
corrente, per prendere una decisione circa 
la riforma del regolamento stesso. 

Pare però che qualche membro della 

Commissione abbia )' intenzione di "dimet­

tersi. . 
Spese p e r l ' eserc i to e p e r l a m a r i n a 
(A) ROMA, 4g 
Secondo notizie odierne, dovendosi au­

mentare nel prossimo esercizio le spese per 
l'esercito e per la marina, un nuovo disa­
vanzo sarebbe inevitabile, ma il governo vi 
provvederebbe con qualche lieve ritocco 
ed, occorrendo con un movimento di ca­
pitali. 

lo riforme in Armen ia , r imane sem­

pre la difficoltà maggiore , quel la della' 

repressione dell ' insur rez ione . 

Ques ta difficoltà' anzi va aumen­

tando , poiohò le notizie più recent i 

segnalano un con t inuo d i lagare del­

l' insurrez ione , non solo nel l 'Anatol ia , 

ma anche a l t rove . 

Ora è cer to che un in t e rven to ef­

fettivo de l l 'Eu ropa , nei, disordini d 'O­

r iente significherebbe s m e m b r a m e n t o 

della Tu rch i a , e s iccome in uno smem­

bramen to non sa rebbe facile conci l ia re 

t u t t i gli interessi , e spec ia lmente quelli 

della Russ ia e del l ' Ingh i l t e r ra , così 

è facile p revedere che esso condur ­

rebbe ad una g u e r r a , genera le 

Scoppiando ques t a ò unan ime l 'o­

pinione che l ' I ta l ia non vi si po t rà 

so t t r a r r e , poiché o rma i essa si è t r op ­

po impegna ta negli avven iment i . 

D a fonte au to revo le si assicura ohe, 

se l ' E u r o p a dovrà in te rven i re diret­

t a m e n t e n?gli affari d ' O r i e n t e , la t r i ­

plice a l leanza non sp iegherà a lcuna 

azione solidale nel conflitto colla Tur ­

chia, non avendo la Germania i n t e ­

ressi , da tu te l a re , , . 

L ' I t a l i a e l'A us t r i a adunque avreb­

bero piena l iber tà d ' az ione ; m a i loro 

interessi r s sendo , o o m u n i . t r a loro :e 

con quelli ' de l l ' Inghi l te r ra , le t r e po­

tenze ag i rebbero in perfe t ta a rmon ia 

t r a loro, in modo da poter controbi­

lanc iare l ' accordo ; franco-russo.••-, • 

--Beli-Testo?'-fé ' posit ivo ehe anche 

senza a t t e n d e r e u l ter ior i avveniment i 

i gabinet t i di R o m a , Lond ra e V ienna 

La questione d'Oriente 
Abbiamo da R o m a : 

L a s i tuaz ; one in te rnaz iona le per la 

questione d 'Or iente è s e m p r e gravis­

sima. L ' acco rdo t r a le sei g r a n d i po­

tenze non il lude a lcuno. Esso può es­

sere ro t to da un m o m e n t o a l l ' a l t ro , 

appena cioè si dovesse passare dallo 

semplici dimostrazioni alle vie di fat to. 

Ammesso anche che la T u r c h i a 

voglia ques ta volta a t t u a r e s u l serio 

si sono intesi sopra un comune pro­

g r a m m a d'azione in Or ien te . 

In questi ' g iorni ebbe luogo un con­

t inuo scambio di dispacci t r a la P r e ­

sidenza del Consiglio ed il R e a pro­

posito degli avven imen t i in Or ien te . 

S. M. ha espresso il desiderio di 

essere informato quasi ogni o ra di oiò 

che accade nelle provinole t u r c h e e 

dei propositi dei govern i europei . 

Le informazioni sono ora t r a smesse 

al R e dal gene ra l e Ponzio Vagl ia , 

mandato appos i t amente ria S. M. a 

R o m a . 

Da Parigi 

IL CONGRESSO DELLE RELIGIONI 
(NOSTRA CORRISP. PARTICOLARE) 

PARIGI, 16 
Quando l'abaie Oharbonnel, due mesi or 

sono, lanciava al pubblico, in un articolo di 
Rivista/l'idea di un « Congresso delle Reli­
gioni» da tenersi in Parigi nel 1900, le più 
aspre controversie sorsero nel Mondo cattoli­
co, e il cardinale della Metropolitana, 1' emi-
nentissimo Richard, fece comprendere, con 
delle vaghe e oscure confidenze fatte ai gior­
nali, ch'egli disapprovava completamente l'ar­
dito progetto dell'abate. 

Oharbonnel, per altro, non si diede per 
vinto. Il chiudere con una solenne manifesta­
zione di pace il ciclo degli ultimi cent' arini, 
tanto funestati da lotte religiose, intellettuali 
e sociali; il proclamare, all'aprirsi di un se­
colo nuovo, l'evangelica e riconciliatrice ve­
rità della paternità di Dio e della fraternità 
degli uomini, parve a lui l'i tea tanto grande 
e generosa da meritare I' approvazione e l'In­
coraggiamento della grande maggioranza del 
Clero. 

In una lettera aperta, pubblicata Ieri dal­
l' Eclaìr, V abate Oharbonnel torna Infatti ad 
intrattenersi del suo progetto e fa ogni sforzo 
per persuadere il cardinale Richard dell' op­
portunità di mandarlo ad effetto. 

« Per un giorno— scrive 1'abate — i ore 

denti di fede diversa, aoeorsi da tutte le con­
trade delPuniversOj affermerebbero un to lo e 
stesso Credo: « lo credo in Dio, » e p e r u n 
giorno, lessi direbbero una sola preghiera: 
« Padre nostro che sei nei.oieli. » Cosi risul­
terebbe fra noi quella Chiesa Invisibile, ove 
s'uniscono in una sola anima le anime di tutti 
coloro che credono e pregano sulla tarra ; 
oosi 1 pensitori, dinanzi, all'Incomparabile 
spettacolo dell' unione dei credenti, riconosce­
rebbero, finalmente, quali conquiste moderne 
incontestabili, il diritto di ogni libertà di pen-
sierp, d' ogni convinzione sincera, il diritto 
alla tolleranza ed al rispetto, e la libertà di 
coscienza non avrebbe più ragione di spaven­
tare »• 

X 
Q issto largo significato, quest'ardita filo­

sofia, cui dovrebbe informarsi il « Congresso 
dello Religioni » era naturale • avesse a solle­
vare delle dissenzloni nel clero ; dicesi anzi 
che il cardinale Richard abbia intrapreso II 
suo recente -viaggio di Roma, per rappresen­
tare al Papa - quando ve ne fosse bisogno;-, 
tutti i pericoli che tale Congresso potrebbe 
suscitare. , 

Alcuni infatti sostengono che il principio di 
un « Congresso delle Religioni » sia contra­
rio alla vera ortodossia ; altri la qualificano 
addirittura di eretici ; ma eretici sarebbero 
allora il cardinale Gibbons e quei dieci arci­
vescovi degli Stati Uniti che all'assemblea di 
New-York, nel 1892, votarono all'unanimità 
la partecipazione dei cattolici al « Parlamento 
delle Religioni ». di Chicago. Ed eretici sareb­
bero altresì i settanta vescovi cho seguirono 
ed appoggiarono quella deliberazione. 

La franca attitudine del clero americano 
strappa infatti all' abate Charbonnet un grido 
di ammirazione: «Laggiù — egli dice— lon^ 
tano dalla vecchia Europa, quei giovani apo : 

stoli dal cattoliclsmo americano, più consci di 
noi di tutte lo esigenze della vita moderna, 
hanno per unica cura di spandere con ogni 
mezzo un po'd'idealo cristiano e qualche e-
vangelica consolazione fra quella damocrazi© 
intente al lavoro, e sanno che la grande, la 
vera ortodossia, consiste unicamente nel mo­
strarsi generosa e compassionevoli, come pre­
scrive di- esserlo il Vangelo ». 

X 
Un Congresso solenne al quale tutte le r e ­

ligioni foBsero ammesse, quasi in virtù di una 
certa eguaglianza parlamentare, consacrerebbe 
però ed imporrebbe in certo modo alle molti­
tudini-questa persuasione, che cioè « tutte le 
religioni son buone» e che, per conseguenza 
« tutte si valgono ». ' 

L' abate Cbarbonel ha previsto tali obiezio­
ni, e francamente le risolve con l'asserire che 
se tutte le religioni non sono buone, vi è pe­
rò in tutto la Religione che è buona, e che 
tutte le coscienze sinceramente religiose e che 
vivono dello spirito religioso, sono buone per 
il valore morale di codesto spirito, e di tale 
sincerità. 

Se non tutte le religioni si valgono - egli 
scrive - tutte si valgono però le coscienze o-
neste, alle quali non può negarsi il diritto di 
esigere il rispetto delle loro libere convin­
zioni, •;." 

É, corno vedete, la glorificazione del prin­
cipio di tolleranza ; principio che può essere 
combattuto dai teologi ortodossi e dagli in­
transigenti In materia di fede, ma- che pur 
non manca di grandi attrattive e accostasi, 
per associazione d'i idee, alle splendide verità 
enunciate da tempo dai Laraenàis, dal Lacor-
(laire e dal Montalembert, 

Questa nuova lettera dell'illustre abate Ohar­
bonnel solleverà forse nel mondo ecclesiastico 
altre polemiche e controversie; ma per la se­
rietà con cui è dettata, e per l 'alto intento 
che si prefigge, potrebbe suscitare al tempo 
stesso una corrente di idee favorevole al pro­
getto e renderne possibile V. attuazione per 
l'epoca della prossima esposizione mondiale, 
fin de siede. 

' OlUSBO 

A questi giuochi concorrerà si può bene 
assicurare fin d'ora, tutto .11'-mondo.. 

L" iniziativa non -fu, greca ma francese, 
ed il primo apostolato si esercitò nell'A­
merica del Nofd. 

I primi tentativi l'atti in Grecia per tro­
vare iniziatori non attecchirono. Il Governo 
dichiarò che non poteva dare un centesimo 
né prenderne l'iniziativ». 

Nonostante, si costituì un Comitato - si 
face un preventivo, e si discusse anche 
alla Camera del più e del meno che t'ali 
spettacoli avrebbero costato, dei vantaggi 
materiali che avrebbero recato al paese e 
d'altre simili cose, ma in un mare di 
chiacchiere l'idea minaccia rli affogs,"a.' 

Tutto ad un tratto il Principe Eredita­
rio prende 1" iniziativa, raccoglie intorno a 
sé pochi ma volonterosi cittadini, forma 
delle Commissioni che debbono presiedere 
alle diverse gare, intanto il danaro afflui­
sce d'ogni parte, offerto sopratutto dai 
greci d'oltre mare. 

Un greco di Alessandria d'Egitto offre 
500 mila franchi perchè si ricostruiscano 
le gradinate e la platea dello Stadio, ed il 
lavoro tosto comincia, e si fanno venire 
artisti dall'Italia per ultimarlo in tempo. 

Cosi, le sfide alle corse, al salto, a! pu­
gilato avranno lo stesso campo che ebbero 
ai tempi di Alcibiade, cosi il popolo di 
Atene si troverà dopo 2000 anni raccolto 
a giudicare della forza, dell'eleganza della 
venustà,dei suoi figli. 

Ma non solo gli ateniesi,, non solo i 
greci di terra-ferma e delle isole si ad­
denseranno sui gradini di marmo pentoli co 
che ricoprono le sponde dello Stadio, Tutto 
il mondo manderà suoi rappresentanti, 
cosi fra gli spettatori come nel circo. 

E già gli inviti per accorrere a questi 
ludi solenni furono diramati, da por tutto, 
e giunsero anche in Italia alle principali 
società ginnastiche; è sperabile cho i no­
stri giovani vorranno misurarsi, non im­
porta con chi, sotto i neri: occhi delle si­
gnore ateniesi. 

L'incantevole paese, il breve viaggio, e 
a solenne circostanza sono calamite che 
hanno una potente attrazione, alla quale 
difficilmente potranno resistere muscoli di 
ferro. 6*. M. 

SOFIA, 17. — La principessa Maria Luigja. 
ha partorito felicemente a mezzodì un prin­
cipe.,^ 

SOFIA', 17. — Il neonato riceverà il nome 
di Cirillo', principe di Reslaw, città cui anti­
camente s'incoronavano'i sovrani bulgari: 

COSTANTINOPOLI, 17. — La mobilizzazione 
dei Radif si effettua per quanto lo permettono 
le difficoltà finanziarie. Il trasporto delle truppe 
ad Aléssandretta ed a Brlracht vien fatto eoa 
tre navi da guerra e 4 della compagnia Mahs-
sii8e. Sonó'incominciate lo operazioni per ri­
stabilire l'ordine nel Vilayet di Erzerum, Esse 
provocarono qualche conflitto fra le truppe, ed 
i Kurdi. I circoli diplomatici, malgrado la per­
sistenza delle voci inquietanti, sono pel mo­
mento tranquilli stante le' vive assicurazioni 
date dalle autorità ottomane. Ieri si fecero 
nuove elargizioni in denaro, ed in viveri, sui 
fondi della lista civile. . 

E giuochi olimpici 
Nella ventura primavera avranno luogo 

in Atene i giuochi olimpici. 
, Così furono battezzati per rispetto all'am­

biente, ma tuie, denominazione e affatto im­
propria, perchè fra i giuochi vi saranno, 
oltre il salto, la corsa, la lotta, sfide di 
law tinnii, corse di biciclette, regate, ed 
altri simili esercizi, tutl'altro che olimpici. 

P^p N A C A D E L L T Ì S T E 1 \ 0 Es 

Cose d' Oriente 
I n g h i l t e r r a 

Il Comitato locale armeno ha spedito 200 
mila lire per soccorrerò le vittime delle stra­
gi in Anatolia. 

Delie oblaziiinl vennero fatte segretamente 
da diversi personaggi inglesi, che occupano 
posizioni ufficiali. 

— Qui è generale il convinoimento che 
nella questione d'Orionte, l'Italia agirà di 
comune accordo con l'Inghilterra.'-

A questo proposito il Worli dice che, fa­
cendo così, l'Itulia avrà tutto da guadagnare 
e nulla da perdere., • '• « 

A u s t r i a -Unghe r i a 
Là squadra austriaca In Oriente non si u-

nirà né alla squadra russa, né alla squadra 
francese, ma a quelle dell'Inghilterra e del­
l'Italia, gli interessi dell'Austria in Oriente 
essendo comuni a quelli di queste due ultime 
potenze. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

LONDRA, 17. - Arton fu arrestato, e com­
parve nel pomeriggio di Ieri dinnanzi al tri­
bunale d'estradizione di Bow-street accusato 
di banca rotta fraudolenta e complicità in truffa 
compremesse in Francia. 

LISBONA, 17. — Il re di Portogallo è tor­
nato senza incidenti. 

VIENNA, 16. — Camera dei deputali. — 
Continuazione. —• Il conservatore cattolico 
Di Panli chiede si voti per appèllo nominale 
sulla domanda d'urgenza per la interpellanza 
Intorno allo scioglimento del consiglio comu­
nale di Vienna. La domanda di Di Pauli non 
è appoggiata da un numero sufficiente di voti; 
si vota quindi per alzata e seduta sulla do­
manda d'urgenza che viene respinta a grande 
maggioranza. 

Leggi eccezionali 
IN F R A N C I A E IN I T A L I A 

Questo articolo della Sera considera sótto 
un punto di vista così giudizioso/la pro­
posta del Governo di prorogare le leggi 
eccezionali, che crediamo bene riprodurlo: 

I lettori conoscono l'esito alla Camera fran­
cese dell'interpellanza Dumas, sul manteni­
mento delle leggi eccezionali temporanee, che 
anche in Francia furono votate dal Parla­
mento - come,in Italia - nell'estate del 94. 

Sono al potere in Francia i radicali, i ra-
dicalissimi ; quei medesimi che, quando furono 
discusse le- leggi eccezionali nel Parlamento 
fi-r.ncese, fecero interno ad esse una quantità 
di riserva, di eccezioni, di proposte d'emen­
damenti; quel medesimi che, dopo votate quello 
leggi, e vistane l'applicazione, cominciarono 
con discussioni, con discorsi, con articoli nei 
giornali ad attaccarla violentemente, a chia­
marle scellerate nello spirito, nella sostanza o 
u„S.'applicazione; ed a, fare della loro abro­
gazione un punto capitale del proprio pro­
gramma. ... 

Altro è fare, però, ed altro e dire; altro è 
essere all'opposizione ed altro essere al go- . 
verno; e non per nulla Alfonso Barrila scritto 
che i bianchi sono rossi finché stanno sulla 
via, ed i rossi sono bianchi appena hanno af­
ferrato il poterei 

Bourgeois, Locknpy e compagnia bella del 
radicalismo francese ora governante, insedia­
tisi al potere, hanno tastato il polso alla mag­
gioranza moderata della Camera; hanno com­
preso che gli elementi tranquilli del bel paese 
di Francia - rionostaute tutta 'la, Repubblica 
trionfante e l'esperimento dei radicalismo al 
potere - non tollererebbero nemmeno per un 
mese un governo che volesse compromettere 
con pericolose condiscenze all'elemento più 
scapigliato, la pubblica pace; e sono venuti 
nel divisamento di dimenticarsi dèi qualifica­
tivi enormi dati alle leggi eccezionali, e diro» 
spìngere ogni proposta di abrogazione o di re­
visione delle medesime I, 

'".% 
. Ciò era prevedibile, ma notiamo questo at­

teggiamento dèi governo radicale francese, pri­
ma, perchè fa vedere chiaramente, una volta 
di più, coma fare l'opposizione sia una cosa, 
ed il governare sia un'altra; poi perchè ab­
biamo anche noi in Italia la questione dello 
leggi eccezionali di polizia, che vanno a sca­
dere il 31 dicembre prossimo, B per la cui 
proroga di un anno pare che il governo sia 
deciso a fare domanda concreta alla Camera. 

Da noi il ministero non è mutato - come è 
avvenuto in Franoia; non si è nemmeno mo­
dificato - come taluni andarono tu'ssurrando -
nel senso di aggregarsi uomini che, entrando, 
avrebbero voluto subito qualche atto di con-
discenza verso gli elementi radicali; cosicché 
al governo che domanderà la proroga non si 
potrà rimproverare di aver mutato parere, es­
sendo stato il medesimo a chiedere ed ottenere 
dal Parlamento quelle leggi. 

Però l'opposizione sarà più viva che in Fran­
cia; e l'Estrema Sinistra si scaglierà contro, 
con la sua solita volgarità e cou la sua vio­
lenza abituale - che, in pratica a nulla rie­
scono e non commuovono nemmeno più ne 
platej, né loggione - denunciando abusi fan­
tastici ed abusi reali, e tentando una di quelle 
solite discussioni tumultuose nelle quali la g e ­
stione che le determina diventa secondaria, 
mentre la principale è sempre quella di dar» 
addosso al governo... perchè governo. 

Non e' i dubbio che la maggioranza della 
Camera accorderà la proroga, se la domanda 
di proroga vi sarà. 

.". 
Riuscirà facile al governo il dimostrare, ooa 
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la statistica e coi docuroonti alla mano, che 
le leggi eccezionali di polizia, in .generale, 
hanno servito allo scopo. 

.Abusi?... Senza dubbio ve ne saranno stati, 
e ve no sono. Una discussione obbiettiva a 
tranquilla sull'argomento, potrà chiarire. qu.a)l 
aianau.ataii,..di. quale entità,,e.come possano 
venire rimediati, se ancora sussistono; e come 
al possa evitarli per l'avvenire; ma tale di­
scussióne potrà dimostrare, del pari, che sa­
rebbe errore, in questo momento, il togliere 
via dalle leggi che, non tanto hanno avuto ef­
ficacia pratica repressiva, quanto efficacia pra­
tica preventiva. 

Non buoni in questo biennio, nell'applica­
zione in parecchi casi, delle leggi eccezionali, 
sono risultati l'ordinamento, la funzione; i me­
todi delle autorità e degli agenti di pubblica 
sicurezza; è emerso, una volta di più - se 
pure ve ne era bisogno in Italia - che certi 
prefetti, certi questori, certi ispettori e dele­
gati, hanno dato troppa Importanza alla repres­
sione dogli elementi, d'Ironia cosi, teoricamente 
sovversivi, trascurando molti altri veramente 
sovversivi in pratica anche se non siano pre-
cisamente qualificabili come anarchici, come 
socialisti-rivoluzionari, come repubblicanì-col-
letivisti-rivoluzlonai'i. 

E baBta dare un'occhiata alle relazioni più 
recenti, sulle gesta del brigantaggio, non solo, 
in cert).regioni, ma del teppismo vette grandi 
'città, per comprendere che le autorità di pub­
blica sicurezza, preoccupate sempre, e non 
sempre opportunamente, dall'idea di dover 
reprimere , un dato genere di propagandismo 
teorico - che senza dubbio è detestabile e va 
tenuto d'occhio - non hanno approfittato delle 
leggi del 94 per mettere a posto davvero molta 
e molta gante le cui azioni col mantenimento 
dell'ordine pubblico sono davvero inconci­
liabili. : 

X I 
Però, si tratta non di modificazioni da ap­

portarsi alle leggi del 94, e molto meno del 
pensiero di abrogarle. Oli abusi in più ed 1D 
meno, e le erronee, per eccésso o per fiac­
chezza, applicazióni di'osse, potranno essere 

• corrette' con disposizioni e con provvedimenti 
amministrativi, dei quali il governo potrà chia­
rire i concotti davanti al Parlamento. 

Cosicché, nessun dubbio sulla concessione 
dèlia proroga;1 quando sia richiesta; mentre 
la responsabilità: di non prorogarle non vorrà 
assumersela il governo, é molto meno vorrà 
assumersela la maggioranza. 
' In-Francia', non hanno avuto quésto coragr 
g'ìo, appena, saliti festosamente al potere qqel 
radicali, radicalìssìmi, ohe avevano vituperate 
le: leggi eccezionali, per metodo di opposisioni, 
tanto quanto le hanno vituperate da noi gli 
oppositori sistematici d'ogni governo une voglia 
governare. '.-' ao. 

Acceleramento de! Catasto 
{Continuazione e fine) 

Come è detto nella Memoria dell'ottobre 1894 
le Provincie chiesero l'acceleramento dopo di­
ligenti studi e colla convinzione che il ricen-
simento non soltanto porrebbe fine alle spere­
quazioni che negli stessi loro territori sussi­
stono fra Comune e Comune e talvolta fra le 
diverse parti di un solo Comune, ma toglie­
rebbe anche la sperequazione assai più grave, 
che sussiste pur troppo fra i loro territori j e 
altre Provincie del Regno; per cui in defini­
tiva un qualche sensibile vantaggio ne sarebbe 
toccato alla totalità dei loro amministrati. 

Ora prorogando il tempo, già stabilito per 
l'applicazione dell'estimo provvisorio, questo 

, vantaggio viene necessariamente allontanato; 
così che le Provincie si troverebbero nella 
condizione di dover sopportare altri sacritto 
gravissimi a detrimento dei loro Bilanci, e di 
non potere, nel termine previsto dai contratti 
stipulati col Governo, usufruir dei vantaggi, 
ch'esse riproruettevansi dal chiesto e non a 
tempo eseguito acceleramento^ 

E tutto ciò quando avviene? Proprio quando 
il Governo per le tristi necessita del suo Bi­
lancio è costretto ad una serie di provvedi­
menti, che inacerbiscono le pene dei Comuni 
e delle Provincie; e rimanda a tempo indeter­
minato gli sgravi che erano stati sanciti col-
l'art. 272 della Legge comunale e provinciale; 
e lascia da parecchi anni inadempita la pre­
messa fatta con sua circolare 22 maggio 1888 
numero 21630-4324 Divisione Ut d'uno spe­
ciale disegno di legge per rimborsare alle otto 
Provinole venete, e a quelle lombarde di Ber­
gamo, Brescia, Cremona, Mantova e Sondrio 
i quattro milioni, di cui, esse sono, per. sua 
stessa confessione, legittime crediti ici sul fondo 

.sociale, del vecchio censimento ordinato pei 

.ldro territori con sovrana patente 23 lu­
glio 1817. 

Proprio quando, nulla ostante alle chiare 
disposizioni della legge e del Regolamento per 
la perequazione fondiaria, sorgono da ogni 
parte gravissimi dubbi sulle intenzioni del Go­
verno di compiere il Catasto in tutto il regno; 
e sulle sorti che attendono le Provincie, le 
quali fidando nella solennità di una legge e 
di un regolamento chiesero che 11 catasto fosse 

eseguito; nel :Joro, territori OOD metodo acce-! 
lerato. ^ .jgj;" %; w-V: ".' 

Proprio.„qua«.do , M'i ambienta dì desolante 
scetticismo avvolge,.tutto ciò che.-rjferlsco, alla 
perequazione fondiaria; e persooaggl autore­
volissimi manifestano l'opinione che anche per 
applicare. JI.-nuova_e8tima».-provv!sartó.-aella. 
Provincie a catasto accelerato, siano necessari 
provvedimenti, 1 quali potrebbero condurci,,a 
penose e imprevedibili conseguenze. 

Proprio quando tutte.queste,cause, assieme 
cospirando, hanno nei consigli provinciali | e 
nelle popolazioni, da loro rappresentate, gp-
herato il timore che anche queste nuove pro­
poste del Governo non siano definitive; >e ohe 
fra poco tempo potrebbe alle Provinole, e|ie 
le accettassero, esser notificato un'altra volta 
che migliori studi hanno dimostrato la neces­
sità di nuovi aumenti e di nuove proroghe:j e 
ciò con pericolo per loro di maggior danno, 
in quanto che, accettando, le proposte attuali, 
avrebbero riconósciuta come giusta l'Inter­
pretazione data dal Governo all'ar. 217 del 
Regolamento 2 agosto 1877, e ammesso l'ob­
bligo per le1 Provincie di concorrere indefini­
tamente nelle spese del catasto e di nutrirai 
di sole vaghe speranze.•va. 

Per altra parte la supposizione che. le Pro­
vincie, non accettando le proposte del Gover­
no, vogliano adattarsi alla rinunzia dell'acce-
leranientOj può esser fatta soltanto da colui, 
che avesse un gran desiderio di porre una 
pietra sulla legge del 1886. , ;, 
. Non si sopportano per tanti anni i pesi d'una 
iugiusta sperequazióne; noli si chiede, nen -si 
promuove, non si accoglie con tanto' entusia­
smo una legge, che permette di porre riparo 
a tanto danno; non si accettano con tanta e-
nergia e tanta porseveranzaobblighi così one­
rosi per poi accasciarsi, dinanzi alleiprime dif­
ficoltà, per quanto, grandi, che si oppongano 
al raggiungimento del tentato ideale. I; rappre­
sentati dello Provincie ricorrenti sentono, tutjta 
la responsabilità, che pesa- sovra di loro |n 
questi giorni; e quand'anche avessero la sven­
tura di scordarsene le popolazioni da ossi am­
ministrate sorgerebbero d'ogni parto per ri­
chiamarli al compimento del loro dovere. . 

Vede benissimo V; E, che le Deputazioni, 
procedendo a filo di logica,1 sarebbero» fatal­
mente condotte a mettersi! in opposizione qol 
Governo, per sostenere con ogni mezzo le-

.galeioiò che riguardano ;come il loro buon, di­
ritto. Ma esse vogliano e sanno pure rendersi 
ragione delle difficoltà,, in qui trovasi ,il Go­
verno; e attenendosi a, quel buon senso prati­
co, che In ogni buon pubblico-amministratore 
deve sempre'temperare la rigidezza dei ragio­
namenti, nulla di meglio desiderano che ve­
nire ad una conoiliaziorte, nella quale siano 
loro offerte valide garanzìe oontro 1 dubbi e I 
timori, onde sono assediate, e sufficiente com­
penso ai nuovi sacrifici, che si vogliono loro 
imporre. .• 

Nò questa conciliazione sarà d Bielle ad ot­
tenersi: se, come si crede, i sentimenti, che 
animano le, Provincie,, saranno divisi dal Go­
verno. La questione è larga e complessa,, e 
presenta campo spazioso per trattative ed.ac­
cordi. La proroga dì tempo reca un vantag­
gio al Governo, allontanando l'epoca dei rim­
borsi alle Provincie. Dunque in compenso di 
questo vantaggio egli potrebbe assumere sovra 
di sé gli aumenti alle somme da anticiparsi. 
Le Provinole in questo:.caso dovrebbero an­
cor sostenere le spese accessorie e i danni gra­
vissimi di non poter usufruire della perequa­
zione che in tempo più remoto di quello che 
aveano sperato, ed era stato loro solennemente 

Brescia, Como, ; col messo dello loro Deputa­
zioni 1", Ih via principale! ripetono le domande 
contenute , nellaiiMemorla,. dal)' ottobre, 1894, 
che ove non sia più, possibile compiere nei loro 
territori il censimento con metodo accelerato 
entro ,1 termini del 1888 e del 1890, Il Go-, 
verno-si^obnllghi:foci8almante.A.j;ifondere, e; 
rifonda -poi le somme anticipate e da antici­
parsi secondo i preventivi già approvati dalle 
Provincie,, entro i due anni successivi al ter­
mine da .ciascuna di esse accettato; qpp.ure, 
scaduto tale termino prenda a suo carico il 
servizio degli interessile le conseguenze:-delie, 
obbligazioni contratte.dalle Provincie nella sti­
pulazione dei mutui, pur continuando nell'uno 
e nell'altro Caso a compiere con metodo ac­
celerato e i a -tutte sue spesai lavori del ri-
censimento nelle otto -Provincie, sino a che 
non siano finiti, e non si possa applicare In 
esse con Decreto Reale l'aliquota del 7 per 
cento. 

2' in via subordinala si dichiarano pronte a 
desistere dalla domanda che sia pienamente 
riconosciuto il loro diritto, quando il Governo 
conceda un equo compenso ai nuovi sacrifici 
e ai; danni, cui dovrebbero sottostare; e dia 
così alle popolazioni da esse amministrate ima 
efficace garanzia che i nuovi preventivi sa­
ranno poi anche gli ultimi, e che la legge del 
1S8C por la perequazione fondiaria sarà inte­
ramente e fedelmente applicata, il 

Le Provincie raccomandano la tutela dei 
loro diritti e dei loro interessi al senno di V.E 
fidenti òhe Ella, rappresentante di una parte 
in causa e giudice1 nello stesso tempo par di­
sposizióne d'uri regolamento governativo, saprà 
senza dubbio-nel sentimento della propria re­
sponsabilità inspirarsi al sereni critèri'della 
equità e della1 giustizia. Assecondando le aspi­
razioni delle Provincie, V. E. farà anche atto 
dì savia politica: ih quanto che avrà mostrato 
a tante popolazioni che il Governo non ha solo 
coscienza della propria forza, e avrà tolto loro 
uh ben giusto motivo di rimpiangere persino 
quello spirito d'ordine e dì sagriflcio, del quale 
diedero finora costanti e chiarissime provo.: 

£er le Deputazioni provinciali dì 
Mantova, Padova, Treviso, Verona, 
Vicenza, Bergamo, Brescia, Comò, 
in conformità a mandato da esso 
conferitogli con apposite delibera-

' zlóni d'urgènza. 
Il Presidente 

della Deputazione diVerona \ 
COMM. : AW. LUIGI DORIGO • 

Dls j j rns ln t l ss lmo caso / 
11 capitano-Amilcare Giacometti* del %%; 

reggimento cavalleria, :di. stanza a Roma, ac­
casermato , al,Macao, si recava giovedì, come 
di consueto, presso il forte Tib.urtìno,,-per, le 
istruzioni militari. ,„.,., 
..-Montava un..superbo,cavallo baio, ed essendo 
un cavaliere abilissimo Volle far saltare al ca­
vallo 'slatina: staccionate. , 

Incoraggiato dai primi esperimenti riusciti 
benissimo, il capitano Giaoometti valle tentare 
il salto di un ostacolo più alto. 
- .Probabilmente anche, questo sarebbe riu­
scito; ma il caso volle che, quando il cavalio 
giunse presso, la staccionata, ne! dare lo slancio 
si movesse un po' di terra. 

L'animale non essendo potuto quindi riuscire 
a varcare l'ostacolo, cadde trascinandosi il ca­
valiere, che rimaso quasi schiacciato. 

Accorsero prontamente gli altri ufficiali pre­
senti e i soldati: Il povero capitano fu raccolto 
che non dava più segni di vita. 

Dopo apprestate le prime cure fu traspor­
tato all'ospedale militare al Celio, dove gli fu­
rono riscontrato la frattura della clavicola si­
nistra, una forte contusione toracica destra 
conemorragia polmonare. ; : 

Fu quindi giudicato in pericolo di vita, j 
Oggi il capitano Giacometti è parso alquanto 

sollevato, anche perchè l'emottisi è cessata, 
ma .il . maggiore medico cav. Susca, che lo 
cura amorosamente, ha fatto una prognosi ri-
servatissima. 

Il capitano Amilcare Giacometti è veneto, 
molto giovane, aitante di persóna, audace e 
fortissimo. 

Di modi cortesi, di educazione raffinata, si 
trovava assai spesso nella più eletta società. 

T suoi colleghi come i superiori e i subal­
terni sono addoloratìssimi dell'accidente per­
chè lo amano e lo stimano molto. 

Uniamo i nostri voti a quelli dei moltissimi 
suoi amici. 

-^LÌ::;C31©C5lS.i 

La presentazione del disegno di legge per 
il pagamento della somma risparmiata sul 
fondo sociale del vecchio censimento: nelle 
Provincie Lombardo-Venete procurerebbe certo 
un sensibile sollievo alle Provinole di Padova, 
Treviso, Verona, Vicenza, Mantova, Bergamo, 
Broscia, cioè a sette sulle otto ricorrenti : 
perchè tra-le.-amministrazioni provinciali e i 
loro Comuni, veri creditori di quelle somme, 
nou.saiebbe forse diffìcile venire ad una con­
venzione, per cui la parte spettante a ciascuna 
Provìncia fosse destinata alla formazione del 
aliavo Catasto. Altro sollievo ed altri com­
pensisi potrebbero facilmente procacciare alle 
Provincie semplificando la procedura delle 
stime e dei ricorsi, e sollecitando in vari modi 
l'applicazione dell'estimo.provvisorio. Sollievo 
e compenso gratissimo sarebbe poi l'applicare 
il detto estimo con effetto retroattivo. 

Al Governo dunque non mancano mezzi di 
venire incontro alle Provincie per la deside­
rata conciliazione. 'E poiché .nella maggior 
parte di esso i lavori di campagna per il Ca­
tasto non si riprenderanno che alla primavera 
ventura, e di tempo non e ' è quindi penuria, 
qualche cosa di concretò e di pratico si deve 
pur fare: altrimenti, non sarebbe possibile 
dissipare i dubbi e I timer! delle popolazioni; 
e lo ricorrenti Deputazioni provinciali non a-
vrebbero mai animo di sottooporre le doman­
de del Governo ai loro Cousigli, perchè a ga­
ranzia delle loro proposte non avrebbero da 
presentare che le solite promesse e ile, solite 
dichiarazioni. 

Concbiudendo, le Provincie di Mantova, Pa­
dova, Treviso, Verona, Vicenza, Bergamo, 

LA VARIETÀ 
M a l a n d r i n i a l l ' a s sa l to d ' u n c o n v e n t o 

a R o m a . 
PIERA RESISTENZA, DEI PRATI 

Notizie da Bagnorea (Viterbo) recano che il 
convento di S, Francesco, posto appena fuori 
dall'abitato, venne la scorsa notte, invaso da 
una comitiva di 6 o 7 malandrini mascherati 
ed armati fino,ai denti. 

Il frate di guardia fece . in tempo però a 
dar l'allarme* onde tutti si: alzarono e bran­
dendo fucili, vanghe, coltelli opposero così 
fiera resistenza da obbligare i malandrini alla 
fuga. .' 

Di questi finora non si ha notizia, quantun­
que .la pubblica forza si sia messa sulle loro 
traccie. . 

Il conveuto passa per essere ricco. | . 
i Non appena alla prefettura di Roma per­
venne notizia del fatto, il prefetto Guiccioli 
ba dato ordine alla tenenza dei carabinieri dì 
Viterbo di organizzare delle pattuglie volanti 
in ausilio della truppa, onde catturare più si­
curamente,i malfattori. 

Vennero in pari tempo arrestati molti ma­
nutengoli. 

X 
Un assass in io p e r 2 0 l i re a L ecce 
In, comune di Erchie a scopo di furto fu uc­

cisa nel suo domicilio Antonia Carrozzo. Il 
misfatto fu commesso per venti lire. La po­
vera vecchia notoriamente non possedeva di 
più. Da Brindisi e da Lecce giunsero carabi­
nieri, e funzionari di P. S. per l 'arresto dei 
colpevoli rimasti finora ignoti. 

: ' • - X 

G r a v e duel lo a l la frontiera 
Ieri mattina a. Chiasso avvenne uno scontro 

alla pistola fra un /capitano di cavalleria di 
residenza a Milano ed un giovane avvocato 
notissimo a Roma. 

Il capitano rimase gravemente ferito ad -na 
spalla. 

1 duellanti si riconciliarono sul terreno. 
X 

L e sc i rocco, l e a n g u i l l e e Cornacchie-. 
,'Maudjànò'da Ferrara" che, stante, il forte 

scirocco, che è contrario alla pesca, sebbene 
siamo In scuro di luna, lai pesca nelle Valli 
di Comacchio è assolutamente nulla. Finora, 
furono pese iti in tutta la stagione circa 300 
mila chilogrammi, ciò che contrariamente alle 
notizie del giornali costituisca una piccola 
pesca, 

Cosi le condizioni del Oorauno di Comacchio 
si fanno sempre più difficili e gravi ed à evi­
dente che occorrono grandi lavori di escavo 
per ridonare alle Valli la loro antica fecon­
dità. 

CRONACA DELLA CITTA 
R. Università degli Studi 

Il Rettore ha diramato il seguente invito: 
Padova 15 novèmbre 1895 

La-S. V. Illustrissima è invitata ad inter­
venire alla cpra-memorazione-dell* illustre, e 
compianto Professore A n t o n i o Po r t i l e , che 
avrà luogo nell'Aula Magna dì questa Univer­
sità il giórno dì martedì 19 corr. novembre, 
alle ore.13. • >-•< - . ; 

Il discorso commemorativo sarà . letto dal 
chiarissimo prof. cav. GIOVANNI TAMASSIA, 
ordinario di Storia del Diritto italiano. 

Il Rettore 
CARLO P. FERRARIS 

L a s a l m a de l c a p i t a n o Carch id io . 
Col prossimo piroscafo da Massaua giungerà 

a Napoli ia salma del prode soldato caduto a 
Cassala. 

Martedì prossimo, 19, avrà luogo in appò­
sito vagone-feretro, il trasporto, per ferrovia, 
da Napoli a Faenza, patria del compianto ca­
pitano. 

.•. 
Avviso a i b a n c h i e r i e d a l l e c a s e d i 

c ambio . 
Un telegramma del questore di Roma Siropi 

avvisa le banche e le casse di cambio che 
sono in giro alcuni stranieri con credenziali 
false. 

L'autorità sta facendo pratiche per sorpren­
derli. 

U n a M a d o n n a di mo l to p reg io . 
Giorni or sonò a Pisa venne trafugata la 

statua d'una Madonna di molto pregio. 
Si crede che si voglia venderla o nel regno 

ó̂ fuori. 
L'autorità ha ordinato le indagini per il se­

questro dell'opera d'arte e per l'arresto dei 
detentori. 

Ciò serva di avviso ai compratori di oggetti 
d'arte. 

I n d u s t r i a s t a l l o n i e r a p r i v a t a . 
SI avverte che non più tardi del 30 novem­

bre debbono inviarsi alla R. Prefettura le do­
mande per. ottenere l'attestato di approvazióne 
degli stalloni destinati alla monta pubblica, ri­
chiamando in proposito le disposizioni del Re­
golamento approvato con R. decreto 24 giu­
gno 1888, N. 5531, circa l'industria stalloniera 
privatale specialmente quella dell'art. 2. 

* * 
Giornalismo. 

: La' Gazzetta Musicale di Milano, che per 
cause indipendenti dall'Amministrazione, aveva 
in ritardo alcuni numeri, ha ripreso, col 14 
corrente, la propria pubblicazione; invéce che 
alla domenica, uscirà, d'ora innanzi, il giovedì 
d'oguì settimana. 

La sala: dell'Istituto Conflgliachi allo 13 pre 

else- era.già riccamente adorna d). elegante 
simecsignrire.j 
..-: Il postò-, d',onor.a/.er,a occupato dal Prefetto 
ohe teneva a destra il Sindaco, a-sinistra 
cav. Gasparini, presidente dell'Istituto, Ve! 
rano pure il conte cav. Camillo'- Suman, 
cav. Scapln ed il cav. Pio Dalla Vecchia. 

Il programma-artistico nei singoli suoi nu-
meri rivelava, già,, quanto seria ,,e scientifica, 
mente curata sia la istruzione musicale : 
disgraziati che quasi ip questa sola arto ; 
sono trovare il pane quotidiano e'l'unica con. 
solazione nella loro sventura. 

L'Atalia, ovverture di Mendelssohn 
nei giovanetti d| questo Istituto degli intèr­
preti di rarissima intuizione artistica e di aia 
coltura musicale veramente superiore.allfi loro 
tenera età. 

Il Salmo di Lemmens, suonato sull'organi 
rivelò nel Megglorini un artista completo, 

L'alunno Sporeni dimostrò splendidamente] 
nelle fughetta in re minore di Bach e nel-
l'andante di Lefèbure, di essere padrone < 
gnì segreto dell'organo e di saperne sfruttare 
i migliori effetti. 

Nei pezzi d'assieme abbiamo con piacere 
verificata una cura minuziosa ed intellig, 
ti-simà negli insegnanti cav. Luigi Bottaa 
ed Angelo Fin. ; 

I cori, dove per la prima volta si i 
le giovanotte cieche, ottennero,il/ben, guada­
gnato successo. 

A metà concerto, la distribuzione dei premi 
fu preceduta da una splendida relazione di 
quell'angelo benefico della sventura ch'è 
bate cav. prof. Giacinto Turazza. , 

Con voce commossa, malferma, egli < 
frasi commoventi, felicissime per il Consiglio 
Comunale, la Deputazione Provinciale ed i 
benefattori privati, col valido aiuto dei quali 
l 'Istituto potrà avere finalmente vasta, 
denza nel centro della città e necessaria, allo, 
sviluppo della benefica istituzione. 
- Nel 1895,,vi..fu,rpno, ricoverati.:24. alunni ei 

11 alunne nella sezione femminile, la cui 
steuza si deve allo spirito di oarità del cav. 
Turazza generosamente aiutato dalla carili 
cittadina. 

Noi abbiamo lasciato ieri la sala di Via i 
Massimo col cuore confortato e commosso per 
avere vissuto, anche per poco, in una atmo­
sfera di pure aspirazioni, in un piccolo r 
di fraterna beneficenza.. ù'-iit. 

".K{<v«i -, . , * * * - - • ' - - ; 

C - O S E M I L I T A R I 

L a c h i a m a t a d e l l a i n t i e r a classe 
i: i ; a d i c e m b r e . , 

Per deliberazione del Consiglio dei ministri 
si è stabilito che il contingente di leva cbì 
doveva presentarsi ai Distretti in numero di 
80 mila uomini per essere trattenuto alle armi 
la sola parte delle armi a cavalio e specialisti 
del Genio (20,001 uomini) rimandando tulli 
il resto a casa .fino a marzo 1896 sia tutti 
intiero tenuto alle armi ai primi di dicembre, 

Per tsle chiamata anticipata di 60,000 no­
mini il consiglio, dei ministri ha accordato a 
quello della guerra i fondi occorrenti. 

Una tale deliberazione è un' atto di prudenza 
del quale va lodato il Governo. Esso 'dimostra 
che se per ' i l momento nulla vi è di allar­
mante,' non è tuttavia il caso di assistere im­
passibili agli avvenimenti. :-

E. questo : deve essere il significato che si 
deve dare al provvedimento, il quale assume 
il carattere di un provvedimento eccezionale 
por il solo fatto che era stata ritardata la 
chiamata della classe per ragioni di bilancio. 

Ecco ora il testo ufficiale della comunica­
zione : ' . , . 

« A modificazione delle disposizioni emanati 
colla circolare N. 134 del 10 ottobre u. s. per 
la chiamata alle armi dei militari di 1- cate­
goria della classe 1874 rimasti in congèdo il­
limitato a disposizione del Governo e di quelli 
della classe 1875, questo Ministero ha 
minato che tutti i militari delle classi 
chiamati alle armi pei giorni 5, 7 e lodiceli' 
bre p. v. nella vìsita presso il distretto 
confermati idonei al servizio, siano trattenuti 
alle armi ed avviati ai corpi a cui saranno, 
secondo la loro attitudine, assegnati. 

In conseguenza dovrà intendersi abrogata I» 
disposizione per cui una parte degli assegnati 
doveva ossero rimandata in congedo, provvi­
sorio. 

Nulla è innovalo a quanto veniva disposto 
con la citata circolare, a riguardo della parte 
dei militari .della classe 1875 con ferma di Ire 
anni, che devono essere lasciati in congedo 
illimitato per venire alle armi colla classe 
del 1876. 

Resta pure fisso il giorno .16 dicembre p. ^ 
per l'inìzio dell'invio ai corpi, il quale avr 
luogo secondo gli ordini di moviménto 
saranno trasmessi a ciascun distretto: 

Il Ministero si riserva di modificare le <"• 
sposiziopì amministrative date, colla precitata 
circolare n. 134, ponendole in relazione 
provvedimento-emanato con la presente.) 

clic 

col 
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Comunicato sulla chiamata allo armi 
Una oomunioajione ufficiosa del ministero 

delta guerra cosi oommenta la nuova dispo­
sizione per la chiamata della classe, di cai 
jopra abbiamo dato notizia,: ;, 

Il ministro della guerra,, con disposizione 
pubblicata oggi nel Giornale Mattare uffi­
ciale, ha determinato crioinéllaprossima chla. 
mata della leva sul nati nel Ì875, gl'inscritti 
con.fernet, di- t re . anni assegnati, alle armi, a 

li non sieno inviati io congedo illimitato 
fino a febbraio, ma si presentino nei giorni 
indicati del pròssimo dicembre e rimangono 
alle armi. 

V invio in congedo illimitato era una mi­
sura adottata dal ministero, a malincuore per 
ragioni economiche ; mentre è noto che l'at-
tuala-rnitiistro Mocennì, perfettamente A' ac­
cordo col capo di stato maggiore dell'esercito 
to sempre riconosciuto i vantaggi di riportare 
potendo, la chiamata della leva all' epoca nor-

>, e ciò anche per non tener troppo bassa 
la forza delle compagnie. 

Ora si è creduto di poterlo fare in parte. 
Infatti, a quanto sappiamo, la prossima 

chiamata comprenderà in totale circa 80 mila 
uomini, cioè 20 mila con ferma di due anni 
classe 1874 rimandati l'anno scorso, 7 mila ri­
vedibili, e circa 53 mila della leva ultima del 
1875. 

Siamo ancor lontani dai 100 mila uomini 
che in via normale si dovrebbero incorporare 
ogni anno con la, leva. -

Ma pur si avrà qualche sensibile vantaggio 
quello di aumentare fin d'ora la forza della 
compagnia almeno ad 85 uomini. 

Deposit i del Corpi 
È stato stabilito che la chiamata alle arra1 

della classe 1875 e là vestizione di'• essa, sia 
fatta dai Distretti cóme per il passato. 

La costituzione del depesiti dei Corpi e la 
trasformazione dei Distretti è sospesa. 

Profumi d ' a m b r o s i a ! 
Chi avesse voluto, circa le, ore, otto di ieri 

mattina (notisi bene l'ora) proprio deliziarsi 
le narici, non aveva che passare presso il 
ponte dèlie Torricelle, al punto dove la con-
tradella della Madonetta fa angolo col Caffè 
Umberto. 

Ivi, esiste un cippo vespasiano, e, a quell'ora, 
toltane la chiavica, si stava vuotando a sec­
chie il liquido contenuto dal monumento. 

Si può • figurarsi che delizia per i nasi dei 
passanti ! È vero che gli esecutori della vuo­
tatura cercavano di neutralizzare la puzza, 
bruciando ciò che chiamano incenso, mentre 
ha più del catrame;-

Ma vivaddio I Perchè a Padova si fanno a 
quell'ora, ed anche a mezzo giorno, operazioni 
che in altre città si fanno nella più alta notte? 

Qui è Inutile sperarlo. Basta dire che per 
le contrade della, nostra città si osserva una 
processione continua di pieno giorno di quelle 
voilures d'elite, che si chiamano botti ino­
dori, ma che viceversa infettano l'aria, eh'è 
un piacere 11 

CoiiKiERE DELL'ARTE 
T E A T R O tìAHIBALDI 

La prova generale,del Barbiere di Siviglia 
avrà luogo questa sera, e domani a sera la 
rappresentazione Siamo certi che la stagione 
continuerà brillante come lo è stata sin ijui. 
Anche ieri sera il teatro era affollatissimo, ed 
agli artisti vennero fatti applausi sinceri, spe­
cie al buffo dianolo, al Mastrobuono, ed al 
Beltramo. L'orchestra fu come sempre d'Ili— 
Santissima. Al bravo maestro cav. Bernardi I 
«stri mi rallegro. 

¥ 

Teatro Comunale di Piove 

Domani (martedì io), in occasione della 
serata d'onore del distinto tenore signor 
Cavàra, si darà l'opera La Favorita. 

I seratante canterà anche una romanza, 
preceduta dal preludiò nell'opera Orniza, 
composizione del valentissimo maestro sig. 
Giovanni Ercolani. 

Anche di questa riferirò. EROS 

SPETTACOLI DELLA GIORNATA 

Al PANORAMA in '• Piazza Unità d'Italia 
«no visibili 50 Vedute rappresentanti 

MASSAUA 
e possedimenti italiani in Ali-ica 

Apni-to dalle IO alle"23 

Corriere Giudiziario 
Notai sot to processo 

Il dottor Orsolàto Qiovauni, notaio a Piani-
bina Dese, essendp,.golà,jbfllita, la sede nota­
rile, venne a Padova ;<6 abitarvi. Chiamato in 
giudizio a risponderò'di tale infrazione, fu 

loltò, Fu nuovamente chiamato in giudizio 
P°r.non, avere obbedito ad un ordine del Pro­
curatore del Re che'gli ingiungeva di andare 
a raggiungere la sua destinazione. 

Ij'avv. stoppato con una brillantissima ar-
finga sostenni la illegalità deli' atto del Pro­

curatore del Re, o quindi non doversi ascri­
vere a colpa dell'Orsolato Be volle mantenere 
la sua residenza in, Padova. ,, ,,... , ,. 

Il Vice-Pretore And reotti che presiede al 
dibattimento, pronuncia sentenza di assoluzio­
ne a favore del 'notaio dottor Orsolàto. 

Il notaio De Ziller dovrà rispondere di si'ml-
Jo contravvenzione;'ma-il processo èjrtnvialo 
a tempo indeterminato. 

Nostre informazioni 
Confermasi ohe l ' I t a l i a e 1' Inghil­

terra procederanno completamente di 
accordo nelle misure da prendersi 
nelle acque d 'Or i en te , senza meno­
mare per questo il diritto di un ' a-
zione isolata di ciascuna, quando spe­
ciali violazioni di diri t to la rendes­
sero necessar ia . 

*** 
Sono false le vooi spàrse di una 

prossima mobilizzazione di- t ruppe 
francesi alle Alpi, motivata dall ' at­
tuale andamento della quistióne orien­
tale. . 

Ultimi Dispacci 
La squadra in Oriente 

(A) ROMA, {8, ore 8 
Si assicura che, oltre alle 6 navi ni on­

date in Oriente, ne verranno mandate altri; 
due o tre, se le circostanze lo richiede- \ 
ranno. . 

A bordo delle navi già partile venne 
caricato tutto il materiale necessario per 
un bombardamento. 

Inoltre esse potranno sbarcare circa 1000 
uomini. 
II t rat tato di commercio colla Spagna 
(A) ROMA., 18, ore 10 
Alla riapertura della Camera verrà pre­

sentato un progetto per una nuova proroga 
della convenzione commerciale colla Spa­
gna-

Vaticano e Francia 
Non sussiste che sia stato mandato un 

delegato speciale del Vaticano a Parigi per 
tentare una riconciliazione tra il nunzio 
mons. Ferrata ed il Governo della Repub­
blica., 

Solamente la segreteria del Valicano ha 
scritto al cardinale Richard, incaricandolo 
di adoperarsi perchè il conflitto venga ap­
pianato. 
L'ambasciatore d'Austria al Vaticano 
(A) ROMA, i8, ore ì% 
Secondo una notizia odierna da Vienna, 

il conte Eevertera, ambasciatore d'Austria 
presso il Vaticano, verrebbe collocato a 
riposo. 

11 suo successore non sarebbe designato 
oer ora. "' ' j • 
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OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

Giorno 19 Novembre 1895 ••":."?' 
a mezzodì vero di Padova 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 45 s. 30 
Tempo m. dell'Europa C. ore 11 m. 58 s. 1 

Osservazioni meteorologiche 
seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 3o-7 dal livello medio dèi mare 

( Ì7 Novembre Ore . 
::. 9 ' 

Ore 
i5 | | 

Barometro a O m. . 169.5 768,2 768.1 
Termometro centigr. •f 8.0 + 15.0 + 11.0 
Tensione vap. acq. . 6.2 .0.4 7,1 
Umidità relativa . . 74 50 73 
Direzione del vento . N- calmo WNW 
Velocità del vento . 3 • 0 , 7 -
Stato del cielo . . sereno careno sereno 

Dalle 9 del 17 alle 9 del 18 
Temperatura massima =•'.+ 15.0 

minima , = -f 5.7 

F. BELTRAME, Direttore 
F. SACCHETTO Proprietario 
LSONR ANGELI Gerente resp. 

L' autorizzata dichiarazione medica che segue in­
teressa particolarmente le madri di famiglia. 

(Guardarsi dallo falsificazioni o sostituzioni) 
PIO ISTITUTO BEI RACHITICI 

81, via S. Calimero - Milano 
Da circa due anni in questo Istituto sì fa uso, con 

ottimi risultaci, della Emulsione Scott, la quale venne 
sostituita all'OHo di fog-oto di metìazzo. 

L'Emulsione Scott riesce assai gradita ai bambini 
ed ò loro somministrata come rimedio Yorameitte to­
nico e ricostituente. 

Il medico chirurgo primario dott. G. PINI 
Il direttore dott, I. PlANTANIDA 

vestirsi con moderna eleganza 
e spendere eon giudizio il denaro 

v-^ n$mtrascuri di visitare la 

mkMì «AZIONE DRAPPERIE 
in, PIAZZA. F R U I T I . 608 A, vicino al Caffè Schivi 

- S ' è Tfeb'V'teiiX' UNO Ì S T R À O R D I N A E Ì Ò • A S S O R T l M È N T O ' È -

di Stoffe, panni, cheviots, pettinati 
I l l l ' E I t M l S A U I L E ecc. ecc. 

a, grezzi di fàbbrica segnati, sul cartoncino di ciascuna pezza 
SI confezionano libiti su misura 

FLANELLE - SCIALLI - MANTELLI - Non si temono contro nti 
Per provviste all' ingrosso rivolgersi al Magazzino Drapperie in 

Piazzetta Sani' Egidio. 
Bitta Giuseppe Bai Brun 

1302 con propri Lanifici in Schio 

3 r * . J $ t T I 3 C > " \ 7 " . A . 

COLLEGIO CONVITTO 0. POLO 
•DIRETTO DA G E R M A N O P O L O 

già Docente e Vice-Direttore dell' Istituto Vinanti ai Bassano 

, , . , . - „ ] , EDUCAZIONE RELIGIOSA, CIVILE, MORALE, ':' 
I Convittori possono frequentare: le scuole elementari, tecniche, ginnasiali 

interne e regie, 11R. Liceo, il R. Istituto Tecnico e l 'Istituto musicale. 
Scuola" privata interna {tutti i giorni feriali dalle 9 alle 17 1|2. 

(I,Direttore è coadiuvato, per le Scuole Elementari* dai signori maestri Raulich 
e Trevisan; per Je Scuole Tecniche e Ginnasiali dai signori prof. Rossi, prof, BaRin, 
ab. prof. Bertoncello,. prof. Be Lupis, prof. Anioneili, prof. Maestro, prof. Muna-
relto, prof. Bornio, prof. Calmi e dal sig. Zanardi; per il cauto e la ginnastica, 
dai signori prof.. Palumbo e prof. Cesavano. 
La retta per gli alunni privali esterni delle Scuola elementari •- di Lire 7 11 mese. 
, - ?T ? 'acce t tano , anche per la sola ripetizione, alunni di tutti i corsi 
dei R. Istituti, •ej> t,,,]! , , 

,„.„„„. ^f i 1 1^, f „|.iD.'.'.ÌSLmiin.fJii'...','.l,ìii?..i.ìl.l.re7''^ne 5n v i l1 s- Q'"v""ni d. w'. 1680 

CERER1A 
ANTONIO LOCÀTELLi 

P a d o v a - VIA POZZETTO - P a d o v a , 

RINOMATA FABBRICA 

C a n d e l e e T e r e I « 
per battesimi, cresimi, funerali, eec. 

Lavorazione a vecchio e nnovo sistema 
—0-— 

Deposito Corone mortuarie 
SERVIZIO PRONTO 

P R E Z Z I M I T I S S I M I 
1381 

RIZIO CAPPELLI 
N . 4 3 2 A — Via S. Apollonia - N. 4 3 2 A 

P A D O V A - EX N E G O Z I O M A S E T T O - P A D O V A 

HICCO ASSORTIMENTO STOFFE 
DELLE P i t i RINOMATE FABBRICHE N A Z I O N A L I ED E S T E R E 

GRANDIOSO DEPOSITO DI VESTITI FATTI 
ss- Prezzi di assoluta concorrenza •€» 

, .GALZONÌ, . . . . ' . " " . da L. 
SOPRABITIitaZZA STAGIONE .. .,,;,. „ 

'vi:" „ INVERNO ... • , .• .,' 
ULSTEBS, . . . . . . 

' ' ' ' • .„ 'CON MANTELLINA .. • " ' . . . , „ 
VESTITI COMPLETI-., . . . . . 
MANTELI,I A RUOTA, .','-".• , • : : „ 

, DEPOSITO IMPERMEABILI 
C H E V I O T L O D E N E T E S S U T O G O M M A T O 

Specialità uniformi' per Convitti, Bande Musicali, Livree per Domestici, eco. 
'I.,,\ La 'Sartoria è provveduta di rinomato Tagliatore 1337 

5 a L. t e 
I» .«» 
« 4 „ e© 
18 S O 

*» ì . so 
18 ,i 5© 

m àkk 

y I , LA. PREJlfATA DÌTTA . 

6IU.SEPPE PEZZATO 
a n i m i s t a . - fiTafetir» - C a p n i n a s t r o 

' : i ; ' ' A V V i S \ 
che per la prossima stagione invernale tiene un riceo assortimento 

Stufe e Franklin in cotto di diverse forme e. dimensioni 
Stufe in terra refrattaria, naturali e verniciate 

Stufe di maiolica e porcellana — Stufe Buderus e Americane 
Stufa in ferro di qualunque sistema Nazionali ed Estere 

Cucine economiche di propria ftbbricazione, robustissime ed eleganti 
per Collegi - Restaurant - Ospitali - Privati, ecc.! 

Assume qualunque lavoro per riscaldamento ad aria calda 
Impiantò completo di Caloriferi per interi Edi6ci 
.'•-''-. Uaiieo Deposto della Stufa 

?.. xr,.<©:x"». P a r i s i n a . ». , 
Esclusiva vendita del véro Carbone artificiale «Excelsius» 

Tiene inoltre Officina per costruzioni in ferro 
Assume qualunque lavoro d'arte muraria 

Deposito parastufé' 

& ff'resr.v.i c n n v e n i e n i i s s i B n i 
sìVpe'llse6 il OataloRO K'atis a semplice richiesla 136S 

mt CITZZERI «&. o-
PADOVA - VI S a n t a CSioiiiaaia - PADOVA 

Avverte la.sua spettabile Clientela che p.)r l 'apertura dalla nuova 
stagione ha largamente e a l ottima condizioni riforniti i suoi Magaz­
zini di Lastre, Cristalli, Specchi,'Vetrami, Terraglie e Porcellane. — 
Asie dorate, Cornici, Carte..da tappezzerie, Posatene, Oggetti di fan­
tasia per regali, ecc., ed è -p^roìò in ara io di soddisfare qualunque 
esigenza é di disimpégnarj con la, massima sollecitudine, esattezza ed 
a prezzi di tutta conveiiien::u qualsiasi commissione. 

Assume, anme fornitura per Alberghi, Caffetterie od Istituti pra­
ticando speciali soqnti.i , . , 1314 

RECENTI PUBBLICAZIONI DELLA PREM. TIPOGRAFIA EDITRICE F . SACCHETTO 

Prof. F A V A R O - Lezioni di Geometria Proiettiva - III. ed. - L. 5.5o. 
Prof. B O N A T E L L I - Elementi di Psicologia e Logica ad uso dei Licei 

- I I . edizione T Prezzo L. 2.— 
Prof. LANDUCCI - Storia del Diritto Romano - II. edizione - voi. 1. 

- parte 1. - Prezzo L. 4, 

MARETTO GIUSEPPE 
F i o r i s t a 

PREMIATO A VARIE ESPOSIZIONE:* 
con medaglie d'argento 

Negozio Via Santa Appòllonia N. 42$ 

,J'Eseguisce qualunque lavoro sìa in PKJRE 
freschi e disseccali colla massima esattotì* * 
SDllecituiline, —• Lavori per Teatro, "CorbÈitfes, 
Bouquet Sa Sposa, por Matrimoni, per festa, 
—- Specialità In Corone per carri funéBr| la 
Eiori freschi e disseccati'. 
VENDITA SEMENTI (la FIORE, da ORTAGG» 

E BULBI IN SORTE 
«r Prezzi conv e nientissimi "W® 

; Avverte inoltre che col giorno |15 
mese oorrente il suo Negozio di ' l&s. 
San Matteo verrà fuso con quella 
eentrale di Via Santa Appollotiiai a l 
N. 427, che ha rifornito anche di vm, 
nuovo assortimento. 134S* 

Malattie dalla pelle 
E V E N E R E E 

Il Dott. D. FABRlS 
Direttore del R. Dispensario Celtica 

dà consultazioni private 

lotti i giorni 
dalle 8 1(2 alle 10 e dalle 14 1|2 alio 1 5 ' 1 ( 2 

iti VIA Z A T T E R E 1234 I.' 

ima Tx-'Sfc'ttox-ie». ,; 

LEON BIANCO 
(Dietro al Gallò Pedroccui) 8 

Scelta Cucina - Vini nostrani dei ioi-
gliori fondi Padovani e Veronesi -
Prezzi modicissimi - Servizio inap­
puntabile. 

H',in*»aEt.-»»à«niiI ra.8 s ì g . r l S t u d e n f K 
• ' • -—?— : "umt 
BIRRA 

della rinomata Fabbrica Orehèr 

M MALATTIE DELLE DONNEI: 

Doti. Saldatore Léyfe-
Via S. Matteo N. 1209 P. II. I 

CONSULTAZIONI PRIVATE: Tutti, i geniti 
feriali dalle 2 alle 4 poro. —• Martedì,|liii— 
vedi a Sabato dalle 1.1 'Ile 12 raorid. 1 

CONSULTAZIONI GRATUITE : Tutti i gtórafc 
feriali dalle IO alle 12: IV» 

OCCASIONE 
Favorevolissima 

Col giorno 14 corrente la sottoscrìtta Dittai 
metterà in vendita, nel suo liuigazzeuo itt. 
!• piano, la MERCK rilevata da un fnllitnenta-
consìstfnto in Stòile l ana Inglesi finis­
sime. 

E. PIZZO fu PIETRO 
Succ. Fratelli Rietlo e Lrzzaroni 

Negozio al l 'Antenore! 

Stagione Invernale 
1805-96 

Il sot toscri t to si pregia avver t i re la S p e t t a -
bile sua Clientela di avere mi 

GRANDE A^SuRTIMENTO 
C A M P I O N I D ' U L T I M A N O V I ^ à -
OAPtÉbl'A Peltro, Fantasia. Nastri,, 
Piume e Fusti. 

Evade commissioni in brevissimo tempo 
Fa inoltre riparazioni specilli in Cappelli ili" 

Feltro bianco. 
Per la modicità dei prezzi a per la perfetta» 

confezione, si lusinga di vedersi onorato da; 
numerosa Clientela. 

EUGENIO CAPPELLINI 
Laboratorio Fiorentino » 

Via del Sale N. Il (vicine a PedroecM} 
5331 . 

Stabilimento Idroterapico 
PIAZZA DUOMO - PADOVA 

aperto anello d'inverno 
con tutto il contorto 

dalle 7 alle 2 2 meno i giorni festivi, eàs,-
si chiude alle 18 . 
Bagni idroelettrici - semplici e me­
dicati. Docoie calde, fredde e scozzesi. 
Massaggio, ginnastica medica. 

Direttore medico 136R 
Se avete un Negozio da cedere, Case, 

Appartamenti 0 Camere d'affittare od og­
getti da vendere, ricordatevi che il sensale-
più sollecito e di minor spesa per trovaro 
quanto cercate sono gli Avvisi economici 
del COMUNE GIOBNAHS ni PADOVA. 

F r a f p S Ì Ì R f K Q P i t f l Grandioso Deposito Pelliccerie d'ogni sorta con propria fabbricazione a prezzi di tutta concorrenza. 
h ' ' Svariato assortimento Cappelli da Signora 

provenienti dalle migliori ed importanti G-ase di PIATTA C-Iìlfìl P R p« I OfB 
Sa»* 
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il più antico e primario Magazzino Orologierie 

DITTA G. SALVADORl 
V E N E Z I A - Merceria S. Salvatore - vicino alla R. Posta Centrale - V E N E Z I A 

che da 38 anni ha sostenuto JES SOSTIEUSTE qualunque concorrenza in tutti gli articoli 
come qui sotto i JLiistìni. 

i f t w e r i i l U C I l t o — In occasione del g rande oonoorso di Fo res t i e r i per l 'Esposizione d ' a r t e e fes teggiament i , t r ove re t e u n grandioso asso r t imen to di o g g e t t i oro, ar­
gento e meta l lo , «dine r icordi di Venez ia di t u t t i nov i tà . 1 prezzi sono segnat i modici sop ra ogni ogget to . 

Grande Assortimento Orologi da Tasca 
I prezzi variano da L. 8 a L. 300 

R e m o n t o i r d i q u a l i t à i n l f l l i o r o 
in oro por signora da L. 32.— in più 

» per ragazzo 4S,— » , 
» per uomo SO.— » 

Niello per uomo 48..— » 
» per signora 35.— • 

in argento per uomo 18.— » 
',» t per signora 20.— » 

in acciaio per uomo 18.— » 
in metallo 12.— » 

Q u a l i t à c o m m e r c i a l e 
in oro per signora da L. 28.— 

» per ragazzo 
» per uomo 

in argento per uomo 
• per ragazzo 
» per signora 

in metallo per uomo 

40.-
80.— 
1 S . ~ 
13.— 
1 7 . -

OUOLOGI D A TAVOLA. 

di metallo dorato a campana di vetro da L. 23 a 180 
80 a 200 
88'M'480 

di vero bronzo senza campana. 
Candelabri 
Orologio e Sveglia metallo bronzato, 

dorato e nichellato 
Orologi da tavola in legno di varie 

forme e colori 
Orologi notte metallo e alabastro. . 
Orologi da viaggio in astuccio. . . 

6 a 18 

44 a 20 
28 a 100 
30 a 180 

O r o l o g i d a p a r e t e 
in legno di varie Unte 

rotondi, e quadrati . . . . . da L. 42 a L. 35 
in ferro rotondi . . . . . . » 9 ».. 14 

» ovali 30 » 40 
in legno . . 30 • » 60 
dorati ed intagliati. . . . . . » 100 • 250 
in vetro, manifattura veneziana . ;=» 60 » 440 
in legno, marini ottagoni . . . " . » 9. ...» 20 

» Cucù i n t a g l i a t i . . . . » 35 » SO 

Orologi da tasca di precisione, ferroviari, Calendari con faei lunari, cronografi, contatori per corse eavalli, 
i -secondi indipendenti per medici, ripetizioni, ecc.. in oro, argento, niello, acciaio OB idato e metallo. 4039 

! 

®m disonesti speculatori 
i ngannando la buona fede del pubblico, s f ru t t a to r i della fama 

universa le che m e r i t a m e n t e gode il F E R R O - C - H I N A -

* B 1 S L E R I , p rova rono il r igore delle leggi ; — chi vuole 

' u n l iquore v e r a m e n t e r icos t i tuente , tonico, ape t i t ivo , domandi 

[ i l genuino F E R R O - C H I N A - B I S L E R I ; t rovas i da t u t t i 

buoni confet t ier i , l iquoristi , droghier i e farmacie . Si beve '•••"• '• •'•'• '• '} "^ " ' • / ; 

. qua lunque ora e t empo , preferibi lmente p r i m a dei past i , sol 

nel caffè e come bib i ta col i 'ACQUA DI N O C E R A U M B R A 

la quale è p u r a , l egge rmen te minera l izza ta , gazosa inconte 

s tabi lmente r i conosc iu ta da i l lus t r i idrologi 

l a Regina dalle acque da tavola 
, M : I I Ì . A . : M 

Orar i F e r r o v i a r i 
Bete Adriatica JÉt* Società Veneta 

4 S e t t e m b r e 1 8 9 5 5 N o v e m b r e 1 8 9 5 

HHdova-Venezia 
Hill rttO 

misto 
«JMlifollS 

» 
«All'etto 
secolo r. 
'misto 
•diretto 
omnibus 
«cceler. 

3.65 
4.38 
6.— 
8. 9 
9.36 

13.21 
13.38 
16.45 
17.59 
19.52 
21.43 

4.45 
5.25 
7.25 
9.25 

10.50 
14.— 
14.40 
17.20 
18.45 
21. 4 
22.40 

Venez ia -Fadova 
acceler. 
omnibus 

» 
diretto 
acceler. 
misto 
diretto 

» 
misto 

» 
diretto 

23.25 
1.15 
6.15 
8.45 
9.50 

12.35 
14. 5 
14.35 
16.25 
18. 5 
22.45 

0.18 
5.25 
7.30 
9.29 

10 51 
13.45 
14.49 
15.14 
17.45 
19.23 
23.31 

P a d o v a - V e n e z i a V e n e z i a - P a d o v a 

f»adova -Verona-Mi lano 
« e t r i . 0.23 1.57 6.35 
otiiiiibus 7.40 - 10.25 - 17.20 
•diretto 9.34 11. 2 14.25 
«ti: IL 14.— • 17. 5 - 23.05 
•diruto 14.54- 16.16 19.35 
misto 19.35- 22.30 • (1) 

fl) fino a Verona 
tS) da Verona 

M i l a n o - V e r o n a - P a d o v 

da Dolo 6. 7.40 I da Venezia 6.20 — 9.— 
da Padova 7. 8 — 9.48 » 8.28 — 11. 8 

» 10.34 — 13.14 » 11.54 — 14.34 
» 15. 17.40 » 16.20 — 19.— 
» 17. 8 duo Dolo | 

NB. Tutti i treni faranno mi minuto di formata fra il Caffè 
Commercio ed il Caffè Vittoria a Dolo. 

[Tutti i treni faranno ogni Martedì un minuto di fermala 
| al Ponte di Gambarare sito fra ie Stazioni di Mira Porte 

e Oriago. 
Per tutte le altre norme vegsasi l'avviso SO ottobre 

pubblicato dalla Società Veneta esercente. 

diretto 23.25 -
omn. (2) -

2,26 
5.20 

misto » - 6.35 
acce). 7.30-11.25 
diret» 13.5-16.30 
omn. 10.—-17.10 

3.50 
• 7.58 
• 10.46 
• 13.30 
• 17.56 
• 19.42 

J?adova-Rov.-Boloai ia 
•onm. (1) - 4.3ò • 

» 5.35 - 7. 1 -
asolato 8. 5 - 10.= 
«oc. 10.69 - 12.13 
dir. 15.17 - 16,15 
vistola. 6 - 19.44 

» 20. 6 - 21.47 • 
iffir. 33.35 - - . 2 6 

7.1'i 
10.20 
.12) 

14.40 
18.= 
23.10 
(2) 
2.— 

f lHa-Rov. - f2)flnoaRov 

B o l o t i n a - R o v . - P a d o v a 
air. 2.20 - 3.44 
misto (1) - 5.25 
omn. 5 .= 
misto 9.10 
dir. 10.45 
misto (1) 
omn.15.55 
acc. 18.20 

4.34 
7.29 

7.47 - 9.24 
13.16 - 15.16 
12.12 - 13.16 
16.50 - 19.33 
18.50 - (2) 
20.25 - 21;3R 

Mes t re -Trev i so -Udi i i e 
«tir. 5.23 - 6.43 
omn. 6.38 - 6.20 
notato 8.44 - 9.30 
man. 11.15 - 11.50 
'4Ur. 14.35 - 14.55 
«istoH.24 - 18.10 

» 18.38 - 19.20 
amn. 22.43 - 23.20 

7.45 
10.15 

(1) 
15.24 
16.56 

• (1) 
23.40 

2.35 

m fino a Trev. - (2) da Trev 

Udine- T rev i so -Mes t r e 
misto 2.-» - 6.37 - 6.31 
omn. 4.50 - 8.«= - 8.44 
aco. (2) - 10.30 - 11.15 
dir. 11,25 - 13.30 - 13.54 
omn. 13.20 - 16.57 - 17.56 
misto (2) - 18.25 - 19.10 
omn. 17.50 - 21.10 - 22.22 
dir. 20.18 - 22.19 - 22.43 

Mousel ice-Leunaflo 
omnibus 7.30 = 8.46 
misto 16.= = 17.35 
«minibus 19.10 = 20.20 

Legnapo-Monse l lce 
omnibus ~ U o = 9:— 
misto 10, 4 = 11.50 
omnibus 19.45 = 20.38 

P a d o v a - B a s s a n o 
OilUI.. 

misto 
4,41 
8, 3 

14,36 
18.28 

6,24 
9,43 

16,27 
20,19 

B a s s a n o - P a d o v a 
misto 
omn. 
misto 15,12 
omn. 19. 2 

5,15 B 7, 4 
8,30 U 10,14 

17, 2 
20,55 

Hauuva i i ayn im 
8,2'J 

13,30 
17,10. 

1 0 . -
15,10 
18,60 

siSiiijiioli-Padova 
iiusto 6,30 

» 10,10 
- 15.20 

8,10 
11.50 
1 7 . -

Trev i so - Vicenza Vicenza -Trev i so 
misto 4,32 
omn. 8, 5 
mia 14, 5 
omn. 18.14 

«.47 
9,53 

16.47 
20 22 

Coneji l iano- Vi t tor io 
IMI. 8,— 

misto 11.10 
misto 13.16 
omn. 16, 5 
» 20,46 

, 

8,29 
11,43 
13,49 
16,34 
21,11 

P a d o v a - P i o v e 
,,40 

a,30 
8,40 

1">,30 
IL '0 
16 

,»u%i> 4,55 
» 8 , -

> 14,55 
«fflll. 18,66 

10.23 
17,12 
21. 7 

Vi t to r io -Goiicflliauo 
omn. 6,32 
misto 8,55 
omn. 12,10 
misto 14.55 

. 19,35 

6,58 
9,'x4 

12,?6 
15,24 
20, 3 

P i o v e - P a d o v a 
6,30 
8,50 

1 3 , -
16,50 

7,30 
9,50 

14,— 
17,50 

li '>aTo^-Mon l<.e ,"Sliina | M o n t e b e ì i u n a - P à d o v a 
misto 5,10 
» 11,10 
. 18.28 

6,49 
12,50 
20,12 

misto 7,17 
» 16,21 
» 28,43 

9,=. 
18, 1 
22.20 

OROLOGI DA. P A R E T E 
regolatori in legno di varie tinte e forme 

altezza m- 0,86 larghezza m. 0,26 da L. 10 
0,70 ' 0,30 -18 
1,02 1 0,36 20 
1,80 0,30 40 

In v e t r o 
altezza m. 1,-10 larghezza ra. 0,3S 

Manifattura di Venezia 
| _ o — 0 — 0— 

C a t e n e p e r Orologi o r o ed a r g e n t o 
a prezzi i più vantaggiosi 

Catena oro lino due fili per signora da L. 
idem ad un fiocco • * 
idem a due fiocchi • » 

Catena argento a due fiocchi per signora »; 
. idem a tre fili per uomo . . » 

—o—o—o— 
Catene,di metallo dorato, ossidato e nichellato 

u l t i m e n o v i t à 
da Lire 1.— a Lire 6.— 

16 
24 
32 

100 

da L, 80 a 120 

25.— 
32.— 
S A ­

SSO 
5.80 

UNICO D E P O S I T O 
w 

montati in oro lino su buccole, anelli, spille, punta, 
scialli, eoe. 

Attenzione da non confondersi con, quolli clu 
hanno una capsula argentata di dietro, ohe con po­
chissima umidità o sudore perdono lo splendore, 
mentre questi E x c e l s i o r sono trasparenti, si 
possono pulire egualmente come il brillante prezioso 
mantenendo sempre il medesimo abbagliante spleiv 
dorè. 

Anelli. . . . da Lire 8.— in più 
Buccole. . • » '13.— » 
Fermagli . . » 22.— » 

—o—o—o— 

RICORDI DI VENEZIA 
in filigrana argento 

fermagli, ferri da gondola, gondolette. colombi, 
eco. ecc. da Lire 2.— a Liro'4.— 

**A2EffifijStg8 

nrovate l'unico metodo accelerato del prof. A. de R. Lysle di 
'.indra. Il gran valore pratico di questa opera ha ormai assi-
urato il suo successo e numerosi certificati dei primi professori 
ili lingue e di privati lo attestano giornalmente. 

L'opera sarà apprezzata da tutti coloro ohe desiderano d'im­
parare l'inglese, il francese e il tedesco senza essere obbligati 
% studiare la grammatica per uno o due anni. Finóra non vi 
<ono in Italia altri libri del genere del Lysle; e qui, dove io 
studio delle lìngue moderne è abbastanza sviluppato, troret-à/Certo 
molto favore tutto ciò che facilita la conoscenza delle lingue. Vi 
sono, è vero, molte grammatiche (e ve n ' ha fra di esse delle 
eccellenti) colle quali lo studeute può imparare ogni cosa :, ma in 
quanto al p a r l a r e è cosa ben diversa. 

Il nuovo metodo, senza dilungarsi collo solite regole grammaticali, insegna la costruzione in un modo 
più pratico e facile, eliminando innanzi tutto il noioso studio della grammatica. Nella stessa guisa che 
un fanciullo impara a parlare sonza andare a scuola, può una persona intelligente tmparare >. pu'late 
una lingua avanti di studiarla teoricamente. • 

Ciascuno; per poco clu'im ,a in disparte i.vecchi pregiudizi, può persuadetene dandovi una soorsa-
e subito vedrà che veramente, procedendo in quello studio, entro pochi mesi sarà in grado di compren 

, dere le lingue inglese, francese e tedesca e di esprimersi in esse. 
Essendo frequente il caso che taluno incominci da sé a studiare una nuova lingua, anche senza mae, 

stro e formando ciò una grande difficoltà per la pronuncia, l'autore ha creduto di colmare tale lacuna-
mettendovi la pronuncia in italiano. Per lo studio di perfezionamento, quest'opera è della più grande 
tilità perchè contiene tutte le' voci e frasi proprie di ogni lingua, informazioni in pratica utilissime e 
un elenco perfetto di tutte le coniugazioni dei verbi ohe non si trova in altri libri congèneri. 

Spodiziono contro vaglia o assegno da Carlo Sode, Roma, via del Corso, 307, piano primo. 
inglese, franceso lire 4 ognuno ; tedesco lire 4.50. Aggiungere per spese postali 30 cent, per volume. 

i p iù semplic i e i p iù economic i p e r il c o n s u m o 
Forza in cavalli effettivi . ua 1 2 8 4 

Prezzo del Motore a gaz L 750. 

1100 

1800 

ifiòo 

18,10 1900 3400 

Prezzo del Motore a pet. L. 

750. 

1100 

1800 

ifiòo 180(1 «gnn 

s « 8 \t 1S 

8800 3Z0Ò 8000 4000 OMO 

8100 3B00 4000 4100 700» 

Riparazioni, di LOCOMOBILI e TREBBIATOI a prezzi ridotti. - SERBE per fiori di ogni forma a cìioa 
L. 18 al metrò quadralo. - VETRI doppi del Belgio per Serro a L. B . ~ al metro quadrato. — SERRA­
MENTI di chiusura per Negozi in lamiera ondulata. — POMPE per UBO pubblico e privato. . -r ,POZZI A 
getto continuato con tubi di ferro. = : APPARECCHIO per il riBcaldamcuto dell' acqua senza fuoco, utiliz­
zando lo scappamento dei Motori a GAZ o a PETROLIO, o di macchine a vaporo. 

Dietro richiesta si danHO BchiarimenU. . 1078 

L'ACQUA CHINIM-MIGONE 
t s s n t o proffa i i i t in to e l a e i e a o d o r a 

_. L' ACQUA CHININA MIGONE preparata con sistema speciale e con materie di 
primissima qualità, possiede le migliori virtù teraupeticlie, le quali soltanto sono un 
possente e tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido rinfrescante 
e limpido ed interamente composto di sostanze vegetali. Non cambii il colore del 
.napelli e ne impedisce la caduta promatura. Essn ha dato risultati immediati e sod­
disfacenti, anche quando la caduta giornaliera dei capelli era fortissima. E voi, madri 
dì famiglia, usate dell'ACQUA CHININA •• MIGONE pei vostri figli durante l'ado­
lescenza, fatene sempre continuare 1' uso e loro assicurerete abbondante capigliatura 

A T T E S T A T O 
Signori ANGELO MIGONE e C v ~ MILANO. 

« La voBtra ACQUA CHININA, di soave profumo, mi fu di grande sollievo. 
EEssa mi arrestò immediatamente la caduta dei capelli non solo, ma me li face cre-
«oere ed infuse leve, la forza e vigore. Le pellicole, ohe prima erano in grande ab-
eondanza Bulla testa, ora sono totalmente scomparse. Ai miei figli che avevano una 
raplgliatura debole e rara, coir uso della vostra ACQUA he assicurata una lussu­
reggiante capigliatura. CESIRA LOLLI» 

L'ACQUA CH1NINA-MIGONB si vende in fiale da L. J.flo e L. 2, e in botti­
glie grandi per famiglie a L. tt.AQ la bottiglia•— tanto profumatu che inodora. 

A PADOVA dal Sìg. L. PAVEGGIO Chincagliere — Signor DALLA BARATTA 
Negoziante — Big, G. B. PEZZIOL Droghiere Piazza Cavour, Via Turohia e Piazza 
Frutti ss G. B" MIOZZO. 

DEPOSITO GENERALE - Via Torino N. l ì - MILANO 
Allo spedizioni per pacco postale aggiungere Mi centesimi. PD02H 

l ì 
11 
l i 
I 

I a 
ili 
m SS: 

m 
So «velo un Negozio ita cedei 

Gaso, Appaittiiii'unti o Camere d'i 
fitlare od ogKetli da vendere, rie; 
dolevi olio II sensale più solleci 
u di minor spesa per trovare e 
olio cercate sono gli Avvisi econ 
mici nel COMUNE Giornale di P 
dova, il più diffuso della Cittì 
Provincia-

P a d o v a 1895 Tipograf ia F . Sacche t to 


